
D E L L'ASSOCIAZIONE D E I 

MEDICI MILANESI l" d-istruziD'ni che opererà i'l: n.emico 

NrU11lmente in fuga.. 
dimostr.ai:Q a sufficienza di come ci 
si po-ssa Lrovarre un: giorxuo fr.odati 
·dii tuLto, totalmente p~veri, contra· 
riamente a1Ia V>()l>()nil:à edi al desiderio 
della maggioramz.a? 

lt rtÌdlnlloSIQim.ento del C'onliWaiflo 

fH L. N. dei medici milawe<Si da 

parte d.el C. di• L. N. per l'Italia 

sett-entrionale è un premio per tu.l· 

ti quelli di no-i clw., dall'8 settem·bre 

· in po,i, ha•nrno ris.pOisto con jerv01·e 

serm.{n'e crescente, all'tJppello dell'f . . 

talitt che rimwsce a digni:tà di Na

zione Uber·a. 

Arruolandosi nelle zmiti'i part.ìgia. 

ne'? prest.a:nd'O' la loro oper.a p1·ojes. 

sionalé ai Combattenti delta. Ubertà 

che •gi&cono nelle ca.mpne:ne e nel

le ciUà. i med.'ci h a.nno co'l/aborato 

e coJlabor·f11n•o al rag:.i.u..n,gimen.to 

della nostra. vittoria che, ormn•i , ~on 

è negata neppure dtli nO<stri ne<mi'ci. 

Turtnvia ci rttl e<n>~l<orr110 dei dktri com· 

hau..tlfm!8'n/ti. A;s.s-era::L~a.ta nella sua, 

tana, _la bestia 'yta:i·fascista, rugge ed 

attoocao rmcorrr, dispera/!lli; è quindi 

ne·cl'ssario che tutti, lD'ttillll() secon,do 

la. prO•JJria indole-, le proprie forzP., 

le prroprie c~pnDi.tà. 

Per la conosce•n.zc~ dei dolori e dlel

le misf>rie del popQ/o., che il m-ed"i:.. 

co acqnista nell'e-sercizio della pro

fes$:one, regli; è parti·co•larmente qua•. 

lifi'Cnt() (ll(l e<sprwncre le rivendica. 

z;mri sociali clei lavorotori n~el ca m. 

po assistenzial'e. Dalla posizione di 
strlm·iai/O ·de;, pO'nderosi i.stituti crea. 

ti dalla megalo-marnia• fascista, il 1oo. 

dico deve a-ssurgere at quella ~i. con· 

sigliere e di1 ra1pp·resenMnte. di chi 
soffre e di chi è 1tittirma di ingi,u .. · 

st~z;e sociali. Nel quadro· cltella de

"11W'Crwzia p'1()gressiva la 1wst.rcn GJS·SO· 

c~azi-o-ne si prefi!gge la scopo di col

la1borare c.on t'llllte le forze attive 

rnlla creazio-n.~ dJel nuO'vo· ordine de
mourtrt .. <'·é:J progressivO'. No-i ritenia

mo che chiunque si propO?Lg.a, o-ne. 

stamente disinter~ssatamente di 
combattere al noS>tll'o fianoo-, contro 

i nemici del progresso•, possa farrlo•; 

l' CD.çJp;e.zzlJL cLeUe. loot,te che ancora ci 
alten.dono• è garanzia della p·urezza 

degli intenclirml!nti d~ chi oggi si 

d~chiarj, pronto a cool"unbona.re con. 

JWÌ. Dime7hticand!o preg~wlizi e pre

concetti di classe che i:l fa>Scismo 

favoriva, memor18• d~Ua. mltJSs~ma 

\( div·Me et irrweriil >>, i me'diic~, co•

me• tutli g.liJ !.irz,tel/JettUll!liJ, deviono 

n·bband-onare· la posizione ili iJ~com.

pre·s~ e stringere la man-o• che, cla 

lavonaWrre a. loonrartore, ~l P'O'p·olo 

gli ste'nd.le, ohiede1vdlo a:Vla1 loro in· 

telligenza ed allai loro cultura.: a.iu

ta e: difesa. Non è certo co·l varnilo

quiO' demagogico che i medJilciJ do 

vranno collaborare alla vi•ttoria de

m.ocrcnt~ca, ben~ nvettendo· a servi· 
ziJO dtella Na.zi.one la proiprÌ'(l< espe

rienza scientifica e~ prd·tl"cal. N o i; tut

ti sappiamo che le~ bestia Jl'((.~v-/as~

sta sfoiherà 1a sua rabbi(} impoten-

te sulle città e. sulle popoLazioni &el

t'Italia s~..tenlt[~&n.ale, cos~ oome ha 

fatto nelle regiòni centro-rrwrW!io1J4. 

li\ è quindi una1 grarvlJ'sa eredlità di 

sciagure e di d:isuru.ziJotni che d.ovrà 

l'froooglie~Te il Governo dell'Italia d•o-

11~1Jr,i ~ibera. A i l'I'Wdix:~, più che ad 
atr~, vncomberà il oompito di san a· 

re tante_ piaghe cruente, di arresta· 

re, ~ dove possrìbi(l~ prevenire, ~l fla

gello di. epidemie~ co1nJSeguen.za del-

APPELlO 
D()hbi.amo ammetteJ:e, per 

amor d.i verità, cihe nonostan· 
te i l'ipetuti .appelli lanciati ai 
1nedioi, le form.a.zioni comhat· 
tenti m,an.cano .ancora oggi 
dell' .assiS!tenza sanitaria indi · 
sp•ensabile. Poohi i med·ici che 
s~ s·enta.no portati .a lasciare la 
vita comoda ( ?) delle città, 
per 1·.agg.itmger<e nelle monta· 
gne le · formaz.ion:i parrtig1.ane. 
L'assisten~z.a .ai fe:t:iti edr .ag)i 
ammalati da parte dlei m·edici 
e a·~ inferlll!Ìere .abitanti nei 
centri più o meno lonta:ni, si 
f.a giorno pe:r giorno più .ar
td\ua, ·dwtle 1e ctr:esoonti diffi
cohà di trasporto. Spesso· del 

L'ltJalia demo-cru.t~, cl~ ha d.i_
m ostrato la 'pro.pr(Q v-~tfi&Vtà in quat

tordi-ci mesi di guerl'tJ partigia1uz, è 
co•nscia del fatto che la lvberrtà non 

è un d.ono che s~ riceve, bentsì una 

vittoria eh~ si oonquf.sM. L'lt{lll~ de

m-ocraika 1t0'1Il fa derivare il1 dirittO' 

dlfllla forza bruta ma dalla si!ntesi 

armon~a di intellìg<erl!Zq e fo-rza. L'I
t~lia denwcratiloa ro che n.Òn v'è l'i
bertà dove vi sÌifll menrogn.a e op

portunismo, j,Jrgrustia:i!e e corruzi10ne. 

ICI 
feriti gr:avi devon.o .atteGdere 
dei giorni, prima oh~ possano 
venir cumtiJI dato che molte 
formazioni si trovano del tutto 
senza personale sanitario pro
prio. Ci appelliamo ancora ai 
colle@hri·, sopr.atUJtto .ai giovani, 
l.aurean-d~ non ·esolusi 2· che oon 
lo slanoio gtc"neroso p!rop•l'O dei 
gio;v,anri in gooere e dei dii·sce· 
poli d~ Escurla~pio in isp·ecie, 
~ffian.Cihin.o .alle Jl:OStl"e va]Q!=.. r 

rose fo-rmazioni, le _qtllali, a
vendo c·osì la. gru.~an•zi a dell' .as·· 
si sten-z.a in caso d.i feri.men t o o 
di malattia, potl'lan:n.or mahipli
run·e la Jm·o ,attività a v.anitag,· 
gio di noi tutti. 

Necessità di politica e disinteresse 
Quanti sono gli . H.aliani che qua· 

si-qttasi si vanta'O>() d'i non occupa:r· 

si di politi-ca, e quanti j me•dici? Se 

cia·s-cuno d~ noi f.a. un sinooco esa· 

me di coscienz-a- e rivolge at>tenzi>()· 
:ne a tutti quelli che Ci circondano, 
ne deduce C'he molti . S>()ill-o gli ita· 
liani ~ e S>()pll'atutto i medici ~ i 
quali affermano qulllsi con sUlperio .. 
ri•tà dli «non app·artenere e d'i non 
essere mai appa~rioenuti a p1artiti po· 
li ti ci » e « di non fare diella poli· 
tka ». 

l 

per ins_?rgere e criticare e sug·gerill'e 
rime·d•i. orrmai illleffi.caci. Hisogna 
prevenir:e ·tullo ciò. E p~r far que
sto, biso·gna o partecip.a're di11.·et.ta· 
mente o in:d irettamente all' ammin~
strazione d·ei beni .dii tutti, 01 vigi· 
lall'e affinchè ai primi accen:nJ. d1l 
err-ore- si p.o·s·s·a ri·mediare con p>()n· 
dell'ati c·onsigli ai dh·igentti di questa 
amm.inistrazi-one o con la sostilu· 
zone dli quest.i st-essi . 

La :t·e•cenil:e storia italiana non ha 

Questa maggioranza non ha anco· 
r.a capit(} che quant.o è avvellilllto, è 
pro,pri(} dia ad<diebitarre .al su& ~s.tn

niarsi -dalla· politica? 

l mediCi fanno p~•rte della oa·te· 
g>()ria intoellettuaJe di questa maggio
ranza. J)ii quell-a categoria cioè più 
adatta, e alla quale s,pebta quindi 
il dovere di wnra pall'tecipazione più 
attiva alla politica? intesa -come so
pra·. Se .anche essi solllo costretti dlaL 
lo. -stato attuale d'elle oose a lavo
ra•re per m>()lte · ore della giornata 
e int-ensamente (e fTettolosamente) 
pe~r potere sbarcare il luna!l'i>() >() f~e 
una vita più agiata. possibile, è tem- -
po .che cap~Sicano, eome non si pos· 
sa fare a meno. di >()ccuparsi"' degli 
inteéessi di categOlt'ia >() meglio, ,di 
italianj. 

Questa necessità di .politica, pec
chè si~ proficua•, occorre sia di~in

Leressata. 

Cioè n•on si deve peDISarre che ci 
.si debba occupare di 'Politica o per 
farne tma pr.ofessione ricca di pro· 
venti e di o n>()ci, -0 a nen~ peir rl

cavan'lie dei vantaggi SipÌccWi, rrispe:t· 
to a·rd altlri., 1ch!e n1o:rtJ sono 15tati 
d·ell.a vigilia, o peggio , per sopra· 
vanzar·e nella carri>frra scientifica 
chiunque alt·ro, anche · se p•iù meri· 
tevoi·e di scienza e di esperienza. 

Sarà difficile aJ giormo· d',o.ggi tro" 
vare alcu~i di DPi ste.ssi che alme
no. per qu.a1rhe momelllt>() non. pensi 
pll'O~ ·rjo a questo, facood.o \ della po· 
litica. Ma appunt-o, è nece.ssari>() ~f. 
fell'mare e sott>()linear~ la neoessilà 
di questo() disinteresse ed il bisogno 
che n>()i abbiamo di vigilard, af· 
finchè ci si ed!wch~ p-er o.ttenerlo. 

Molto è d·a fare policatimenrt~ jn 
Italia. Ma bisogna, comi111ciall'e a co· 
no.s•cel'le la politica, a prat·icarla con 
buon senso,- a d<iffond·erla fll'a "tutti 

(medici per primi), e sopratutto a 
p1rett.nderla oltre che a farla .senza 
più o meni()· p-uliti tornaconti pwso· 
nali. 

N>()i 'crediamo che non. sia diffici-
E' nostro dovere cer-

le stahili!re, come a ciascun -citt.a· - care di fissare nei limi-
dino speHi Dio-n oolo j} diJ.·jtto, m'cl ti del possibile la posi-
inc-omba il ·dio·vere dii occupa·rsi del• zione della nostra ca-

D • N el eosidetto sistema o m a n l corporativo, la catego
r~a medici fu assegna-

la -cosa plltbblica.. Il dovere· cioè di 
occuparsi d'ella cosa d~ C!iascuno, di 
pa<rtec:[plall'e Ìil1· crma~che modo·· .al-\ 
il'ammitni·s,Lrazione .dlella propriletà 
comunre (•che, è ·poi la wmroa della 
proprietà di cia.sculllo) o· dij, ICO-ntrol· 
l·arre almeno questa· . amministrrazi>() · 
ne. N>()n si d1e'Ve. aosp,ettare che gli 
ammin~slr·atorri .dlella cosa pubblica 
sQ.ag·lino •e · maga'f'i in mod10 tantl:o 
clnmo1·-o.s(} da determinare la rovina 
d;i tUft,t>()quanto• il patrimonri.o mate· 
riale e morale dii c-i-ascuD! ci•ttadin;o, 

tegoria nell'ordinamento futuro del 
paese. Questo " tentativo di antive
dere una sistemazione deve per ne
cessità basarsi su degli elementi in 
parte sicuri ed in pafte probabili. 

Al di sopra dei vari possibilismi 
vi è la sicura certezza e la ne
cessità di un clima di l i h e rt à 
entro il lJUf.t]r-. 1.0trà svolgèrsi un1a 
coUaborrazione· .since~ra delle varie 
•cat.ego·rie dej. lavoratori. Quale: è 
stata fino a•d• oggi la nostl'a p·osi· 
zione nell'o·rg·anismo S>()cial'e ita· 
liano? 

ta a quella degli ar
tisti e professionisti. ma data la 
funzione squisitamente sociale, per 
necessità l'opera nostra d o v e v a 
inserirsi nelle varie catego
ri<eJ salariate. A questo sc-opo fUI 
creata una serie dii ma:stod·onrtiche 
organizzazioni assistf\nzia li per cui 
almeno 4/5 dei me.d~ci d·ivennerro. 
dei ddpendielllti parziali -o- totali dei 
v.a,ri e'llii:.Ì: nazionali. 

La tendienz.a a creare queste- .so· 
vra·struH<mre dii mole, imp>()nente pa· 
r.alizzò quindi in gran parte la li· 
hera professi-one, Ne derivò una se-

\ 



rie d'i enti dalle attribuzioni e .dal 
le colln:petcnze. non -sempre hen .de· 
lineate, in 'cui l'opera del medico 
andava fìrantuni,andosi e perdendlog,i 
attraverso i vari ..-igagnu.U della bu
rocrazia. E l'opera· medica come 
valore sociale fu quindi in buo:na 
parte nulla. Fu scadente oome valo
re sociale, perchè la forn1a ucci e 
la sostanza. 

La nost~ra ()'{)era veniva considera
ta qu~ndi scauamente e dai d!id· 
genti e dall'assi-stito. E nemmeno 
migl:ori èr.ano le cond}zj.onj dei me. 
dici condotti. 

N'o i saremo forhunat.amente -do
mar.j in regime .di lib~rtà democra
tica. Quale s-atrà la situazione della 
nostra categoria nel rivQlgimento so
ciale che d:0vrà tt:asformme le ba
si dell'attuale .o.r.dinamento? 

fl primo interiogativo che Si pO· 
ne alla nostra mente è qu.ell.o di 
come avverrà la trasformazione. 

n futU.J,"()o. ·o:rd'ine p.otJrà i.staurarsi . 
si attravers.o un m·ovimento rapi.do, 
rìvoln·zioOnario, oppure proeedendoo 
per gradi •alla sua ttrasformazione. 

Ma · qoolunque siano le mo.dJ!llità 
del litapasso, la situazione finale non 
sarà camb:ata. Ec<momicamen.te es· 
sa arà mQl;,o .difficile sp·ecialmente 
nei pdmi anni: in cui avrem·o un 
paese impoverito, gravato da una 
m~-ssa dj redlllci (pensiamo &:ltlo .al 
numero d'ei prigioni-t:~ri!) a cui sarà 
difficile ·Lrovrur 1avooro. La cat-egoria 
dei medici, 'che sono in numero. su-
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Me~i, aiutaJte i PatrW·ti che 
richiedono illi VO'SfJro' ariutio e~ la 
'llostra; opera. 
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periore alle necessità d'ella popo· 
11zione, .dovcil petr fo·rz·a subire le 
cond1iz:ioni del p ·a•ese. Per questo 
d'ov-rà ~d!egurursi allo stato generale. 

Trop.pi: medici pe-IIJSan.or ·~ spera· 
no in una libertà economica fu.tu:ra 
maggiore dell'.auu.ale. 

Tutto questo- non è po6Sibile. Per 
necessità il sistema assistenziale oh· 
bligatorio ve11rà ampliato, forse- ge· 
neralizzato, ma crediamo ferma· 
mente, o·rgauizzat,o. in 11nod1o soci.al· 
mente più redditizio. 

La cale·goria ·dei medici si pTepa
ri quin-dì moralmente a sostenere la 
parte importantissima. che il futu~ro. 
domani le assegne-rà. 

Il punto cruciale è qUli. Nella ne. 
ce.ssiLà d:i .c!l·eare un~a coscienza nel· 
la maggior pall't·e dlei medici, p·er 
cui essi debbano consideroare il loro 
~a:voro nel etomph:1ssp )iell'a-ttiv:(tà 
di tutti i lavorat<J~ri. Rip.ieghi su 
se stesso o·gnUJilo dri. noi e pensi a 
questa necessità morale di vita ,(!,el 
d01mani. E se nel regime f~scista era 
possib.Ue un'cl gara, una concotYen· 
za, una solid-arietà di interessi che 
sfociava nell~ cr·eaz.io~e di ~uili - · 
bri econo·mici e morali, pensiamo 
e credliamo .invece acl una wmllil'li · 
tà di .aspirazioni ~n, cui .tutti gli uo
mini nel pll'O·prio amhito si sèntano 
f.l'g'Uali ·ed UJgualmiCin: e gUJidatti da 
una finalità trascendente l'~nt.eresse 
•CIOnlinJg·elnte Je•d imnrediato ~ell'e· 
goismo pe;rson.ale. 

Ncn intendiamo- fare qui il P'ro· 
•oes5()< al c.o.mportamento del medico 
italiano :negli ultimi venLi anni. Fu 
una catego:ria igntor.ata d1al Fas.ci 
.smo, che n<J,nt ebbe nlessun p·eso nel
la vita del Paese. Fu. una cla•sse 
sfruttata che servi a mas<'herare la 
f!lrnosa opera sociale· de-l regime. Ed 
i m!edici si a.datta~rono e subirono 
paSlS;vamEnte ta-le sfruttamento. 

Bi:wgna che Si c1·ei una cosden· 
za pol.i.tica d:el medico,, 'P·erchè que: 
sti po.ssa domatli vive~re attivamen· 
te nel nu10vo clin11a d!e.Jla vita della. 
naz'.o.ne. E per que,sto è n 'ecess-ario 
che la magg!oll'anza d·ep,onga ai pi·e· 
d!i de1la nu.ova realLà ogni concetto 
c~ass.ista. 

HomanÌ esisteranno tCahego.rie di 
laVtH·atorÌ e llOn classi d~ UOllUDii. 
E solo nella fratellanza .étel lavoro 

o 
Indennità di malattia 

Argomento finora la.sci att) ad esclu
sivO< a·rbitrio degli amministt'aloi·i e 
c-he ha form-ato la base ,(tell.e atti-
vità s·peculaùve delle Mut ue . 

Tale indennità per il soJito. sens1> 

fii alta giustizia social·e che ha jspi
'l'ato l e leggi f.ascist·e, è stata. data 
finora in un.a percentuale oscillan
te dal 20 al 10() '% del guada.gno 
gioo·naliero, a .sec.ond.o · d·ella catego· 
da di appartenenza del lavora-t ore. 
E' o-vvio che tali .diffe'l·e-uz-e debbo· 
n.o e sere -eliminate. 

Venti .armi di regime f~scista ban
no fatto. sentire sull'educazione del
le masse il loro peso nefasto e co
sì non Si puÒ dare a.Jlo stato attua· 
le up' i.ndenD>ità patrl al guadagno 
giornaliero. 

Bisogna d·i·stinguere ttra malati ri· 

cuperabili e malati non ricuper.a -
_bili. Que.stj, ultimi dJO.Vll'ebbero rice

v·er·e un 'indennità tot-ale per i primi 
30 gotrni ,~ jndi l'indennità d.i inV'a· 
lidità senza necessità di pratiche 
burocrati-che. Gli ammalati ll'C•<mpe
rabili d'ovrebbero avere. u:n'iudénni· 

' \ -
ta totale per un periodo successi-
vougu.ale, indi indennàtà . p•ad al 
5() %. Se la malattia non costringe 
il p.azienle in cac;.a, inrlennità pari 
al 75 % per i primi 9() giorni, ind1i 

il 50 %. Qoond.o la malattia ha ~rag
giunto i 18-() gi"orni, cessa l'inedJ.inr. 

nità ma la t ti a ~ subentra l'in·de.nni· 
Là di invaJidità. 

Dopo ~·e anrui, di cui almen0, due• 
lavorativi, il lavo.ratore viene J:ein· 
legruto nei suoi djii:.Ìtti anche per le 
precedenii malattie di cui ha già 
usufruito di 180, gi<Jil'J.lli. 

La degenza in ospe·tiale equivale 
.a malattia -che cos~ring,e in ea.sa. Il 
pe~riodo di c111re termali équ.ivale IÌn· 
vece a malattia che n•on .costringe 
a. 'Ciasa. Però inJ questi due• .casi 
l'E!nt.e m.alaltia tratterà una perccn· 

tuale a titolo rimbors0 , s.pe!-e, 

Assistenia integrale al lavoràtore 
(L'articolo «Il m~ico e le ma·s

s~ "!, poubblica,to, sul n. l diqzu~s:to 
gz'ornale ha suscitarto molte di.scus. 
siJoni. Ben volentieri facciamo' co
n,osoere quest;o, schema d'i prog;.am,
ma, presentqtO'c~ dai un coUega: che 
per &~ sua po·sizione ha. utUJJ cono
sce,.~~ pr~fonda di tale qttesti...one. 
La d'IISCU.f!Ston~e é aperta). 

PROGR-AMMA, &CHEMATICO: 

Il) Unificazione Ò'ei -c.ontributi 
d:el dato~re di lavoro per le .assi,cu
razio·ni s•oc-1-ali. 

2) Estensione delle assicurazioni 
sociali agli. i1;_..piegati co:n ret·ribu
zione mensile non sup,eriore a ]ire 
>#################•~############ 

il poJ?.olo italiano• ~titroveil;Ìl la forza 
di sup·e~rare il terdbile peri.odo che
lo aspetta. 

Bi.sogn<a che la · maggioranza dei 
IJ!edici comprenda· questa verità che 
sa11·à la vita dli diO·ma.l'li. e. .so-pratut· 
Lo non creda ad: una sua di.rnilllU
zione se .saxà nresso sul m'ed,esimo· 
piano . . eli a1Lri P'restatori d'ope·ra. 
O~g· i il lav.orat<Jre Cll'ede n 'ella 

P'ropria redeuzion~e. E. quand·o un~ 
uomo crede nel P'ro·p·r.i·o avv.enire e 
vuole sarre, si innalza e crea Ullt' 
nuovo <Hrdinle che non può morir-e. 

P\repa·riamoci ai sacrt.fici neress·a
ri. Li vuole la nostra vila che (l•ev·e 
essere la vita della collettività. 

A 
3000 (cifra variabile in base al po
tere .à'acqlllisto d:el1a moneta). 

3) Co111tributo, p·r·op·orzio'll~R•le alla 
me~rced·e, da parte .. del lavoratore per 
l' asso.ciazion'e mutwahstica. 

4) Assistenza medica, farmaceuti

ca, sociale a tutti i lavo.rat<Jri (im
pie~ati, agricoli, operai, marittimi, 
ecc.). 

5) $stensione d~ell'.a ssociazine mu. 

tua ai fa~ilia·ri dei lavo~ratori, con 
-contribut.o prol>orzionale al numero 

d'ei co-mpon:enti d'ella famiglia (pur· 
che non a. sicurati d,i già come la
volratori). 

6) Fusione di tutti gli istiLutj. ed 

enti og·gi esistenti con comp·iti simi-. 
lafi o ,diversi, integrativi e · non ra
lr;amente cont:rastanti in, un unic<J 
istituto. (Pirevenzi,O:nJe lnforiuni e 

Malattie pr·ofessionali; Istituto. As· 
siste:n-za Infanzia; Previdenza Socja. 
le; Assicurazione Enti Locali; En
te di Prevìd:enza; Mutue Agricole; 
Mutue dd Commecrio; Casse Agri
c.ole; Cassa Mlllrittimi; MaLernità 
ed Infanzia; RieducaziOOIJe Min:oren. 

ni ecc. Tale i sti.tJrlo unico satrebhe 
l'Istitult} Nazio.nale A.ssistenza So.· 

ci al e. 
Si elimineranno ~Cosi d'oppioni, 

in .tederenze, discussioni ·di compe· 
Lenza, non sempre utili ·e· à'i vantag. 
gi-o all'assj.cura.to, al paziente; si d
duTano le spes·e generali dei sing·o
li. istituti ed .enti predletli unifican
do l'indirizzo dei tre rami: 

mÌnmisrralivG: incasso pre~i e 
conliributi, pagamefllto dell~ inCLen· 
niLà di malattia teanpo~ranea e per· 
manen:te, di invalicl'ità, ,(ti vecchiaia, 
di. nuzialità e d:i matemiLà d itritti 
ai superstiti dei caduti sul• lavoro·." 
ammini.starzione g·enerale ecc . 

Assilsumza medico farma,ceutica: 

prevenz ione infortuni e malattie del 
lalvo'l·,o. Igllene dlel l.a.voro . lgiene 
della maLernità e uell'illfanzia. Ni· 

di. Ambulatori di fabbrica. lnfer
me~rie. Q:sped-aH. AutoamhuJan.ze 
me.dtiw · chill'urgicihe xadiologiche 

Sia!ll.at.ori -e ICIOILV'alesoenzari. Gabi
netti di prote!Sii. d·entaria. Centri di 
scuole medri:co - infermieris-tiche. 
Somministarzioni d!i med.icinal ecc. 

Assdlsten!Za socialeJ: Colonie clima. 
tiche e rieducatori. Istituti per 'inva· 

lidi. Collegi per figli di caduti sul 

lav01r.o. Rieducazione Iphllo,renni . 

S.cuo·l.e di assistenza ·sociale e tutte 

le fmme d'i as·sistenza e d.;. solida· 
11·iet& UJ.u.a,na con aiuto morale ·e m.a. 

t·eri.ale. 
Si tr.atta di ottenere la fusione (Li 

tutte le ene,rgie buone, sane, ben 
vagliat~ d:a·i vari Istituti predetti, 
migliorandole, snellendole special· 
mento nella· parte burocratica; sbaraz-

zare la zav.otrra, cre.rure- nuove ener· 
gie; ·org.an:izzar·e solidamente 1con 

vedute di v.aslo orizzoJ.!1-L·e per la sa· 
lute del . pOOJl10lo lavo.rat·o,re, :J;aidu
n ,andlo ellementis :att•rez·z;ad!, :Ì'dlonei, 

·e sopratutto mo·r,almente adatti al· 
l'alto comp: to sodaloe . 

L'onere ili c·os.ì vasta .e•d integlfale 
:a.ssi..ste·n·za d<wrebbe .essere sostenuto 

d.ai d•aLo1ri di lavoro, d.ai lavoratori 
e loro famiglie, dallo Stato ed in· 
fine d·a ttÙLi geli a1lri citad·ini me· 
-diante il pagamento. .di una tassa 

3httale di modesta entità. L'.Oncn 
ùumtue, sotto forme diverse, do-· 
'rebbe essere sos tenuto da tutta la 
nazione, nazionale ess e:ndo~e 1'~-
teres·se. -

Si f01rg·erebbe cosi una formidalri
le arma politica, po·rtanÒlo l'Italia · ' 
ancora più all'avanguardi~ .. in: qu~: 
st()l camp·o; si 01rganizzer'Jéhbe· una 

grandiosa assistenza medica", ;~ti~ o- , -t-~ / 

lando, potenzia·ndo, elevando bi~; ~;..::.· 
ra dej sanitari; indubbiamente sl 
migliorell"ebbero le oondizionL igìe· 
nico-sanitarie de1 popolo lav-o·ratore. 

Ai medici il m.aggio~r onere ed 
on-ore, se vo:rrann.o; ma: S-()pratutto 
se comprenderanno che il · va·ntaggio 
dei lavo.ratoti .sarà .anche il vantag
gio .c)e.l m edico 'sociale, oltre che 
della naiione j'lltera. 

Quant.o Si è~ espo·sto, vuol ess·ere 
un contributo alla tranquillità dd 
lavo~ratore e quindi aUa pacificazio· 
ne, · all'affratellamento d'i tutto. il n-o
st ro popolo che dlOp·o il calvarjo 
ri sQJrgerà . 

A proposito dell'epurazione ... 
Il no&llfO a-rt:co}o ded.!cato nel pri.. 

mo numero all'epurazione che do· 
vrà avvenire nella r·1,a.sse medica, ha 
prov·oc.ato, come era d,a aspettarsi e 
come era desi·IÌ'erato, una s etl'i·e di 
rommenti, non tutti favorevo1j alle 
proposte fatte; taluno trovando ehe 
le misut·e da. prrend.e~rsi sarebbero 
eccess ive o a~d'd~ rittura dracopioane; 
altri giudiJcandole· al c.on: ~raxio trop•. 
po miti. D'i t.ali commenti abbiamo 
avu.~ o notiz:.e sommade, t·ipolrtate 
d1op·o semplici scamhi verbali. Sa· 
rebhe invece desiÒJ~ahile ch1!- chi 
seme. di dovere fare obhieziofli a 
qu-anto venne da noi scritto a pu;r.{)l 
tit~•lCI d;, JH'f)·f.O·S ~a schematica, lo fa· 
cess.e scrivc::udor:i. un 'fl·t·t~colo che noi 
ci .a.ffrelteremo a pubblicare, espon:en· 
d<O le orngioni motivate d'el dissenso 
ed nv.an~andlo· ~ventualmenté. all'l'e 
proposte. La. critica misurata e ra·· 
gio·nevole è libera .a tUJtti. 

is oste 
PremettiamO< di es.sere convinti 

d:e.Jle umne!l"{)·Se pecche del nostro 
giornale e deil'impo rtanza ,(ielle eri
t!che cost·ntttive. 
· A te, eo.Uega·, che lamenlj u:no 

scar-so sp.Ìil'ito combattivo d'el nostro 
giornale di.ciamo: hai letto l'invi
to d:elie Btrigat·e Garibaldi? Non Cll'·e·. 
d} che lì IC'Ì sia aobastan.~a -po&lO 
per svolgere opera ulile sia come 
combattente che come medi: co,? Sle 
non ci ·occupiaa111o ·esclusivrurnente 
drella lotta al na•zi.fascismo·, ma an
che dei probJemi ·sanitall'i del po· 
polo e dei pr.ohle.mi .dei medici, è 
per·chè non vogl:amo solamente ab
ha!i'te:re, ma anè,qeo lrilclosl'ruÌI11e U!J1l 
tutto. miglior·e. 

A te invece che affermi che il 
cont~ribulo tc·he possa dare il nos,tt·o· 
giornale alla 'causa della libertà n.on 
v a le i P'er; coli a cui .si <esp-one la 
pubblicazione e la dlistribuzi.one, 
non possiamo che rispondere con la 
o1m1ai lrroop•po usa! a frase: la libe·r· 
tà no-n è unr regalo, ma una con· 
qn'ista! ) 

E il 25 luglio insegni ..... . 

. LA SOTTOSCRIZIONE 
a favore del nostro. giornale ha 

raggiunto la cif11.·ao d~ llre 2000'. L'e~ 
len:co verrà pubblicato :nel pxossi
mo , numero. Intanto dng•raziamo i 
CO'lleghi ed i simpatizzanti, pregan
doli di i!llsisteu:e nell'opera buona. 
illllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllliiiiiiiiiiiiiiiiii!IIIUIIIIIIIIIIIIIIUIIIIIII 
IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII"illlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

M ei(llic-! giovai1t.i,, raggi.un ge. te le 
Brigwte dei Pwtrioti! 


